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                                                                   5 novembre 2022 

ANTICO CIMITERO DI S. PIETRO: SOLENNITA’ OGNISSANTI 2022 

“…L’idea della morte non reca lì tristezza e desolazione, ma solo vela di serena malinconia la vita…Direi 

anzi che i confini tra la morte e la vita sono lì annullati in una superiore visione ideale”  

(P.R. Casorati – Avigliana) 

  

L’antico cimitero di s. Pietro è stato affidato dal Comune, per la custodia e valorizzazione, all’Associazione 

Amici di Avigliana con apposita convenzione nel 2018. 

E’ la memoria di Avigliana essendo presente già nel 1500 ed utilizzato fino all’inizio del ‘900, quando la 

popolazione, a seguito dell’industrializzazione del territorio (Dinamite Nobel ed officine Vandel, più note 

come Ferriere di Avigliana) aumentava costantemente e quindi necessitava di un nuovo e più grande cimitero 

(l’attuale).  Sono sepolti nell’antico cimitero i pionieri dell’industria locale (Dinamite) quali A. Galiniè, M. 

Abelli, i parroci di Avigliana, tra cui il venerabile D. Luigi Balbiano le cui spoglie sono state traslate nel 1923 

alla chiesa di s. Maria. E molte altre persone, eroi risorgimentali, commercianti affermati, donne e bambini 

purtroppo morti per malattie infettive (allora senza scampo), in altre parole la nostra gente…    

L’Associazione, conscia dell’importanza del luogo non solo dal punto di vista storico, ma anche e soprattutto 

per i ricordi affettivi che lo stesso rappresenta (testimoniati dai tanti parenti che ancora oggi offrono fiori e 

preghiere per i loro antenati) ed in collaborazione col Comune di Avigliana che ne è proprietario, provvede 

alla pulizia e decoro richiesto dalla presenza contigua della chiesa bellissima di S. Pietro (sec. XI), meta di 

molti turisti italiani ed europei.  

Quest’anno abbiamo provveduto, con questo sentimento, a contattare i Salesiani del Santuario della 

Madonna dei Laghi che prontamente hanno dato la disponibilità di d. Attilio Giovannini per la benedizione al 

Cimitero il 1° novembre. A breve, poi, data l’instabilità del cipresso collocato nella parte nord dell’area bassa, 

l’Associazione provvederà con risorse proprie e quelle provenienti da un analogo contributo comunale ad 

incaricare l’artista aviglianese Luca Germena a trasformarlo in un’opera artistica.   

 Certo ancora molto lavoro resta da fare per far esprimere maggiormente la straordinarietà di questo luogo. 

Ad esempio sarebbe utile unificare la proprietà del Cimitero in un’unica proprietà comunale che oggi si limita 

alla parte bassa mentre quella alta risulta di proprietà dell’Ente ecclesiastico. Eventuali interventi di 

manutenzione risultano spesso di non facile gestione. Considerata l’unità storica oltre che architettonica (la 

chiesa di s. Pietro è dal XV sec. una chiesa cimiteriale) sarebbe utile passare dalla chiesa al Cimitero e 

viceversa (come è stato da sempre) senza essere costretti a transitare per la via pubblica.  

Le lapidi necessitano poi di interventi di restauro per evitare di disperdere il portato storico e comunitario 

che recano con sé. Anche per questo l’Associazione e Amministrazione comunale hanno attivato il 

programma ministeriale “Art bonus” che consente a coloro che intendono contribuire economicamente al 

programma di restauro uno sgravio fiscale pari al 60% della somma donata.  L’obiettivo da raggiungere è di 

16500 Euro e tutte le informazioni per aderire si possono ricercare sul sito artbonus.gov.it ricercando i 

progetti di Avigliana.  
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Anche per questo ci rivolgiamo a tutti i cittadini aviglianesi e non solo chiedendo loro di farci pervenire le 

testimonianze e le storie delle persone ivi sepolte (il ns. sito riporta i contatti necessari) per dare alla nostra 

città un opuscolo che le raccolga tutte. Abbiamo già del materiale storico a questo proposito, ma vorremmo 

essere il più completi possibile. A questo si aggiunge il proposito dell’Associazione e del Comune di inserire il 

cimitero di San Pietro nel percorso degli Antichi Cimiteri Europei ed avere conoscenza di altre esperienze 

similari come ad esempio il Cimitero Monumentale di s. Pietro in Vincoli di Torino.    

Ringraziamo infine la Primula Fiori di Toni Spanò per le decorazioni floreali che anche quest’anno addobbano 

il cimitero. 

 

 

 


